
«INATTENDIBILE» quando cerca di allonta-

nare da sè la responsabilità dell’omicidio di

Meredith Kercher, e in più «socialmente peri-

coloso». È per questo che Rudy Hermann

Guede, accusato del-

l’omicidio di Meredi-

th Kercher assieme a

Raffaele Sollecito e

AmandaKnox,deverestare incar-
cere. È quanto si legge nelle moti-
vazioni, depositate ieri, dell’ordi-
nanza con cui il Riesame la scorsa
settimana ha respinto il ricorso
presentato dai legali del ventenne
ivoriano confermando, come già
avvenuto per Sollecito e la Knox,
l’impianto accusatorio messo in-
siemedalpubblicoministeroGiu-
liano Mignini. Secondo il quale
tutti e tre gli arrestati avrebbero
partecipato sia alla violenza ses-
sualeaidannidellastudentessa in-
glese che al brutale omicidio.

«L’insieme delle lesioni riscontra-
te - scrivono infatti i magistrati -
perquantitàe localizzazioneside-
linea uno scenario coerente alla
perpetrazione di una violenza ses-
suale, nel quale più soggetti sem-
branoaverconcorsoalacoartazio-
ne disponendo di uno o più stru-
menti da taglio ed esercitando
pressioni, principalmenteal volto
eal collo, così dapoterdominare i
tentativi di resistenza della giova-
ne».Unaconclusioneche sarebbe
avvalorata sia dagli indizi raccolti
dagli inquirenti chedalle risultan-
ze scientifiche emerse nel corso
delle perizie fatte in laboratorio.
«Dati obiettivi», scrive il Tribuna-
le della Libertà, che «parlano» e
che «si integrano reciprocamente
e convergono»: «Parla il corpo
straziatodiMeredith - si leggenel-
le motivazioni - parla la accertata

impossibilità che gli autori siano
entrati in casa furtivamente e per
unoscopodelittuosodiverso,par-
lanoi segnidellaviolenzacarnale,
le tracce di Dnadi Amanda e della
vittima sullo stesso coltello, l’esse-
re questo custodito nella casa di
Raffaele, l’impronta riferibile ad
una scarpa di costui nella stanza
del delitto, le tracce ematiche del-
la Knox in un bagno e i segni ine-
quivoci della presenza incontem-
poranea nell’altro bagno di Rudy,
l’impronta di quest’ultimo sul cu-
scino e il suo materiale biologico
nel tampone vaginale di Meredi-
th».Tuttielementiche, secondoil
collegio composto da Andrea Bat-
tistacci, Cecilia Bellucci e Lidia
Brutti, testimoniano «la presenza
di più persone in quella casa nel
momento in cui Meredith veniva
uccisa e la fuga di tutti dopo il tra-

gico epilogo». Persone che altri
non sarebbero che Rudy Guede,
Amanda Knox e Raffaele Solleci-
to. «Una partecipazione di grup-
po-aggiungonoigiudici -allaeffe-
rata azione criminale che non ap-
pare ipotizzabile in termini passi-
vi per nessuno dei presenti».
Un’ordinanza, quella del Riesa-
me, tutta basata sull’analisi delle
prove scientifiche e investigative
che«pongonounarelazionediret-
ta tra i soggetti e la loro presenza
nella casa». E poco importa se il
movente dell’omicidio è ancora
tuttoda stabilire («resta difficile ri-
percorrere le sequenze ideative»),

il racconto di Guede è «assoluta-
mente inattendibile» poiché con-
trastasiaconle«risultanzeobietti-
ve» sia con le «considerazioni di
ordine logico». L’ivoriano, infatti,
ha raccontato di aver visto in fac-
cia l’assassino, di aver lottato con
luidopoesserestato ferito,diaver-
gli scagliato contro una sedia e di
aver cercato di soccorrere l’ingle-
se.Unaversione«totalmenteinve-
rosimile»smentitadalleevidenze,
secondo i giudici, e che altro non
sarebbesenonun«maldestroten-
tativo di offrire spiegazione alle
tracce di sè lasciate nel corso del-
l’attività delittuosa».

Allo zecchino d’oro «voleva un
gattonero», ieri l’expiccola diva,
VincenzaPastorelli,42anni,ma-
estra elementare, è inciampata -
manco a dirlo - nell’operazione
«gatto nero». È stata arrestata dai
carabinieri di Campi Salentina
(Lecce)perdrogaa finidi spaccio
e sfruttamento della prostituzio-
ne. E insieme a lei è finito in ma-
nette l’ex convivente, Pasquale
Trevisi, 29 anni,brindisino. «Ad-
dolorato profondamente» Mago
Zurlì, alias Cino Tortorella, che
quella bimba bionda faceva ar-
rossire mentre cantava la canzo-
ne sulla superstizione del gatto
nerochenel1969trionfòsulpal-
co dell’Antoniano di Bologna:
«Mi dispiace molto di questa co-
sa,piuttostosgradevole. Ibambi-
ni che hanno partecipato allo
Zecchino ancora si rivedono,
vengono a trovarci. Ma questa
bambina - conclude Tortorella -
non ricordo si sia rivista. Era spa-

rita...».LacoppiaPastorelli-Trevi-
si aveva messo su a Guagnano e
a Lecce due centri messaggi, ma
in realtà le prestazioni offerte in
quelle stanze da 4 ragazze erano
bendiverse: atti sessuali, tuttido-
cumentati dai filmati registrati
durantelesedutedaimilitari.Pre-
stazioni il cui costo variava dai
60 ai 500 euro, denaro che veni-
va intascato dalla presunta mai-
tresseedalsuocomplice.Nonso-
lo: Pastorelli e Trevisi all’interno
dei «centri benessere» confezio-
navanodosidi cocainaederoina

chepoivendevanofuoridalleca-
se di appuntamento ai clienti.
Mesi di pedinamenti, intercetta-
zioni ambientali e microcamere.
Permesigliuominidell’operazio-
ne «gatto nero» hanno tenuto
sott’occhio i movimenti delle
due «case» di via Roma a Gua-
gnano e di via Casanello a Lecce.
Fingendosi addetti a lavori di ri-
strutturazioneedile,eranoriusci-
ti a piazzare le «telecamere» nei
presunti centri del relax. Uno
stratagemma che ha consentito
distringere il cerchiosuquellaat-
tività. Le ragazze venivano reclu-
tate mediante annunci sui gior-

nali,del tipo: «cercasimassaggia-
trici», ma quando si presentava-
no al colloquio le veniva spiega-
to per bene il loro compito: sod-
disfare i clienti, anche i più esi-
genti. Per coprire il giro di dana-
ro e il via vai di clienti, la presun-
ta maitresse aveva dato il passa-
parola su uno studio di carto-
manzia, attività che aveva pub-
blicizzato in passato in una tele-
visione privata salentina. Vin-
cenza Pastorelli è stata fermata a
Stradella(Pavia),dovedalsettem-
bre scorso lavorava come inse-
gnante elementare e quindi tra-
sferita al carcere di Vigevano. A
scuola fu subito presa di mira dai
genitori dei bambini che critica-
vano il suo linguaggio e la com-
pagnia di donne appariscenti.
Quel posto fisso aveva fatto sì di
lasciare Guagnano e di chiudere
la storia con Terlizi, ma non il gi-
rod’affari.Tant’ècheimilitari so-
spettano che l’ex baby cantante
dello Zecchino abbia aperto an-
che una «casa» a Pavia.

«Rudy inattendibile
Quello di Meredith
è omicidio di gruppo»
Il Riesame conferma la carcerazione
e accusa Amanda e Sollecito

Sanità nel Lazio
scarcerato
l’ex assessore
Verzaschi

Tra le accuse anche
spaccio di droga
«Addolorato»
il «mago Zurlì»
alias Cino Tortorella

«Scenario coerente
con la violenza
sessuale, più soggetti
hanno concorso
ai tagli al collo»

«Sandri ucciso
da un proiettile
arrivato senza
deviazioni»

IN ITALIA

Meningite, cala l’allarme nel Trevigiano
Caso sospetto a Milano, 27enne ricoverata

■ Il Patronato della Fondazio-
ne del Forum Universale delle
Culture ha ufficialmente desi-
gnatolacittàdiNapolicomese-
dedellaquartaedizione, in pro-
gramma dal 10 aprile al 21 lu-
glio 2013. La decisione è stata
comunicata dal sindaco di Bar-
cellona Jordi Hereu, presidente
dellaFondazione,alladelegazio-
nedelComunediNapoliguida-
tadal sindacoRosa Russo Iervo-
lino e dall'assessore alla Cultura
Nicola Oddati, promotore dell'
iniziativa,giuntinellacittàcata-
lana per illustrare la candidatu-
ra della città. A Barcellona sono
giunti ieri anche il presidente
della Regione Antonio Bassoli-

no, il capo di gabinetto del mi-
nistro Rutelli, Anna Bottiglieri,
il vicepresidente del Consiglio
comunale Vito Lupo e il consi-
gliere di An Claudio Renzullo.
Lacandidaturadella cittàdiNa-
poli ha ricevuto il pieno e com-
pleto supporto del governo ita-
liano, della Regione Campania
edellaProvincia diNapoli. Il te-
maportantedelForum2013sa-
rà «La Memoria del Futuro: co-
noscere leproprieradiciperpro-
gettare un futuro comune» che
si andrà ad aggiungere ai 4 assi
tematici principali del Forum:
Diversitàculturale, Svilupposo-
stenibile, Conoscenza e Condi-
zioni per la Pace.

Forum delle Culture 2013
Napoli si aggiudica l’evento

Vinse lo «Zecchino», ora è in cella
Vincenza Pastorelli arrestata per sfruttamento della prostituzione. Cantò «Volevo un gatto nero»

■ di Maristella Iervasi /Roma

Amanda Marie Knox amica di Meredith Kercher Foto di Crocchioni/Ansa

■ Un premio per l’Unità, ma
nonsolo. Si è festeggiato ieri a Ro-
ma il sesto compleanno dell’asso-
ciazione Articolo 21: un’occasio-
ne per raccogliere fondi per il sito
dell’associazione impegnata nei
temi della libertà d’informazio-
ne, ma anche per premiare i gior-
nalisti, le associazioni, le tv, le ra-
dioe le testate chesi sonodistinte
per l’impegnocivile, contro lape-
na di morte e contro gli infortuni
sul lavoro. Tra i premiati Rula
Jebreal(La7- Ilmiglioverde),Massi-
mo Bordin (Radio Radicale), Ser-
gio d’Elia (Nessuno tocchi Cai-
no), Mario Marazziti (Comunità
di Sant’Egidio), Marino Sinibaldi
(Fahrenheit) e l’Unità (presente

due membri del Cdr del giornale
ed ildirettore AntonioPadellaro).
Per l’Unità, oltreché del suo impe-
gno forte sui temi del lavoro e dei
diritti umani, «si tratta anche - si
legge in una nota - di un segnale
da parte dell’associazione, per la
difesa dell’autonomia del giorna-
le». Un premio speciale al Trio
Medusaper la importantecampa-
gna per la sicurezza sul lavoro.
«Chiediamo a tutti soci ed amici
diArticolo21-affermanoidiretto-
ridiwww.articolo21.info -dicon-
tribuire ad una campagna di sot-
toscrizione straordinaria per il si-
to internet che vorremmo conti-
nuasse a svolgere la sua attività di
informazione e di denuncia».

Articolo 21 premia l’Unità
«In prima linea per i diritti»

■ Da ieri è di nuovo in libertà
l’ex sottosegretario alla Difesa
Marco Verzaschi, ai domiciliari
dal 10 dicembre scorso nell’ambi-
to di una indagine della Procura
di Roma sulla corruzione nella sa-
nità del Lazio dell’ex governatore
FrancescoStorace.È stato lostesso
Verzaschi, accusato di concussio-
ne e corruzione perché sospettato
di aver intascato una tangente
quando era assessore regionale
della Sanità per Forza Italia, a dare
la notizia della revoca dei domici-
liarial suodifensore.«Mihatelefo-
nato e mi ha detto che lo hanno
scarcerato», ha spiegato l’avvoca-
to Fabrizio Lemme. che, in una
nota ha poi precisato: «Sono lieto
che ilTribunaledelRiesameabbia
accoltol’istanzapresentatanell’in-
teresse del mio assistito, ristretto
agliarrestidomiciliari, fondatasul-
la totale insussistenza degli indizi
di reità e delle esigenze cautelari -
hacommentatoLemme-Comeè
miaabitudine, rispettopienamen-
te i provvedimenti dei giudici an-
che quando sono sfavorevoli o
gravosi per i miei assistiti ma esul-
toquando,nellatotaleconsapevo-
lezza di avere difeso un innocen-
te,vedoriconosciutatale innocen-
zadaungiudiceestremamentese-
reno ed estremamente attento,
quale era il Collegio del Tribunale
delRiesame».Quantoallemotiva-
zioni, ha concluso l’avvocato
Lemme, «non sono attualmente
note e quindi non possono essere
allo stato commentate». Verza-
schierastatoarrestato il10dicem-
bre scorso per ordine del gip Lui-
sanna Figliolia per due episodi di
corruzione, uno dei quali raccon-
tatoalpmda“LadyAsl”AnnaIan-
nuzzi.Alcunigiorniprimailpoliti-
co, transitato all’Udeur, si era di-
messo da sottosegretario.

Vincenza Pastorelli nel 1969 Foto Ansa

■ Deviatoonondeviato?Ilpro-
iettilechehauccisoGabrieleSan-
dri torna al centro dell’attenzio-
ne,dopochenelprimopomerig-
gio di ieri sono circolate le prime
indiscrezioni sui risultati di
un’analisi chimica parziale effet-
tuata dal Cnr di Roma. «Non ci
sono sostanze chimiche che pos-
sano giustificare un impatto con
qualcosa», ha affermato Michele
Monaco, legale della famiglia del
giovanetifosomorto lo scorso11
aprile.L’esamesull’ogivadelpro-
iettile era stato chiesto proprio
per rilevare eventuali molecole
«estranee» che facessero presu-
mere un impatto con qualcosa
capacedideviare la traiettoriadel
colpo: pietra, o la rete metallica
che separa l’area di servizio di Ba-
diaalPinodallequattrocorsieau-
tostradali dell’A1. A stretto giro
di posta è arrivata però la replica
diGianpieroRenzo, legalediLui-
gi Spaccarotella, l’agente della
Polstrada accusato di omicidio
volontario, che quella domenica
mattina avrebbe sparato due col-
pi, compreso quello costato la vi-
ta a Sandri. «Quindici giorni fa -
ha affermato - il Cnr di Roma ha
presentato il risultatodiun’anali-
si delle sostanze presenti sull’ogi-
va:undatoparziale,perché lape-
rizia sul proiettile prosegue. Que-
ste analisi confermano la presen-
za di materiale estraneo sull’ogi-
va»; le molecole rinvenute, se-
condo Renzo, non sarebbero
compatibili «né con la collanina
che aveva il ragazzo, né con il ve-
tro, né con altro». La perizia bali-
stica, che la Procura di Arezzo ha
affidato a Domenico Compagni-
ni, dell’Università di Catania, sa-
rà pronta per fine febbraio. La fa-
miglia, intanto,noncredeall’ipo-
tesi del proiettile deviato.

■ Nessun nuovo caso in Vene-
to, dove le autorità hanno defi-
nito l’emergenza «sostanzial-
mente chiusa» e sporadiche se-
gnalazioni dal resto d’Italia. Ca-
si sospetti della malattia sono
stati segnalati nel Comasco, a
Milano e a Taranto, mentre il
bambino di otto anni ricovera-
toloscorsosabatoaNapolièsta-
todichiaratofuoripericolo. Ilca-
so più grave è quello milanese,
doveunapazientedi27anni, ri-
coverata con la diagnosi di so-
spettasepsimeningococcica,ha
avuto nella notte un peggiora-
mento del quadro respiratorio e
sistemico, taledarichiedere l’in-
duzione di coma farmacologico

edil supportodiventilazioneas-
sistita. Nel corso della giornata
le condizioni della ragazza sono
rimastestazionarie.Nel trevigia-
no, non ci sono state nuove se-
gnalazioni: «Il tempo di incuba-
zione - ha spiegato Giovanni
Gallo, responsabile del settore
igienepubblicadell’UsldiTrevi-
so - è normalmente al massimo
di dieci giorni e quindi con oggi
lepossibilitàdi rischiodovrebbe-
ro essere finite».
A Treviso rimangono ricoverate
quattropersone, lecuicondizio-
niperòsonosegnalate inmiglio-
ramento, mentre la regione Ve-
neto sta ancora valutando se
vaccinaretuttigliadultidellaco-

munità ispano-americana, di
cui facevano parte le tre vittime
della malattia. «Il fatto che non
ci siano stati nuovi casi confer-
mache lasorveglianzae laprofi-
lassihannofunzionatobene-af-
fermaStefania Salmaso, respon-
sabiledelserviziodiepidemiolo-
gia dell’Istituto Superiore di Sa-
nità -quellodelVenetoèunepi-
sodio da non sottovalutare, ma
non giustifica l’atteggiamento
allarmistico emerso in questi
giorni». L’attenzione alla malat-
tia restacomunquealta daparte
delle autorità sanitarie, anche
perchè il tipo di meningite che
ha colpito in Veneto «preferi-
sce» l’inverno per manifestarsi.

■ di Massimo Solani / Roma
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